STORIA 

ANTICA: vi è stato un solo regno ebreo (1125- 795 a.C. finito con la morte di re Salomone e la divisione del paese in due parti), poi nel 638 d.C. gli arabi/musulmani invadono  la regione (lasciano autonomia e libertà di culto ai popoli presenti  sul territorio)

IMPERO OTTOMANO dal 1571 al 1917

1897:  nascita del movimento sionista,  la cui parola d’ordine sarà: creazione di una patria per il popolo ebraico in Palestina, inizia l’immigrazione in Palestina

1914:  1° GUERRA MONDIALE . Francia e Gran Bretagna si dividono l’influenza sulla regione occupata,  con la promessa di una futura indipendenza in cambio dell’appoggio arabo nel conflitto. La Palestina resta sotto il controllo britannico.

1917: DICHIARAZIONE DI BALFOUR. In una lettera inviata al lider del movimento sionista, la Gran Bretagna accetta la futura creazione di un focolare ebreo in Palestina

1922: La Società delle nazioni firma il mandato alla Gran Bretagna sulla Palestina. L’amministrazione inglese promuove una nuova onda di immigrazione ebrea  e nasce una resistenza palestinese contro l’occupazione con successivi atti di violenza (fino agosto 29)

1939: Conferenza a Londra sulla grave questione Palestinese, il governo inglese impone restrizioni all’immigrazione ebrea.

29/11/1947: In seguito allo sterminio di 6 milioni di ebrei nell’olocausto nazista, l’Assemblea Generale dell’ ONU accorda la divisione della Palestina in uno stato arabo e un altro ebreo, con il rifiuto dei paesi arabi; le organizzazioni ebree lanciarono azioni di conquista contro i territori assegnati agli arabi, che iniziano a formare le prime armate di liberazione.

1948-1949: 1° GUERRA ARABA-ISRAELIANA. La proclamazione dello stato di Israele il giorno dopo la fine del protettorato inglese, (14/5/48), provoca la reazione del mondo arabo e l’intervento nella zona degli eserciti di Egitto, Iraq, Libano, Siria e  Giordania. La principale conseguenza è il consolidamento del potere israeliano nella zona e l’esodo di 600.000 palestinesi.

1956: 2°GUERRA ARABA ISRAELIANA o GUERRA DEL SINAI. La nazionalizzazione del canale di Suez motiva l’attacco dell’alleanza franco-britannica-israeliana, che prende il controllo del canale. USA, URSS e ONU ottengono l’abbandono delle truppe e la riapertura del canale.

1964: Nasce l’Organizzazione per la Liberazione della Palestina (OLP)

1967: GUERRA DEI 6 GIORNI:  Provocata dall’alleanza tra Egitto, Siria e Giordania che mette in pericolo l’uscita delle barche israeliane dal Mar Rosso, finisce con l’occupazione israeliana della penisola del Sinai (Egitto), del resto del territorio palestinese (Gaza e Cisgiordania) e delle alture del Golan (Siria).

1973: GUERRA DEL YOM KIPUR: Egitto e Siria lanciano un attacco a sorpresa mentre gli ebrei celebrano il giorno del perdono. La supremazia israeliana si fece sentire e in poco più di due settimane riuscì a sconfiggere i due paesi. Finita la guerra, tutti paesi arabi produttori di petrolio si incontrano e decisero di ridurre le esportazioni di greggio verso tutti i paesi che avevano prestato qualche aiuto a Israele. Le negoziazioni portarono alla smilitarizzazione del Sinai e del Golan (Nixon). Non si fermarono gli scontri

1975: GUERRA DEL LIBANO. Israele pretende espellere dal Libano tutti i palestinesi. Il conflitto distrugge l’economia e l’esercito del paese. 

Una mozione ONU assimilava il sionismo al razzismo.

1979:la firma di un accordo di pace tra Egitto e Israele porta alla restituzione del Sinai all’Egitto. Tale accordo fu la causa dell’espulsione dell’Egitto dalla lega araba

1981: inizia invasione del Libano, manda bombardieri in Iraq per distruggere un reattore nucleare in costruzione

1982: i militari israeliani, aiutati dai miliziani cristiani, entravano nei campi profughi di Sabrah e Shatila, iniziava così uno dei più grandi massacri della storia (l’ordine fu dato da Sharon)

1986:Arafat riconosce il diritto di esistere allo Stato di Israele e esige la ritirata di Israele dai territori occupati.
1987: Comincia l’Intifada. La popolazione dei territori occupati di Gaza, Cisgiordania e Gerusalemme insorge, servendosi di pietre, contro l’esercito israeliano e la sua politica di oppressione (1200 morti, 100.000 feriti, 50.000 arresti)

1988: Il Consiglio Nazionale Palestinese proclama lo Stato Indipendente di Palestina con Arafat come presidente.

1990: GUERRA DEL GOLFO: Sadam Hussein invade il Kuwait

1991: CONFERENZA INTERNAZIONALE DI PACE: a Madrid, partecipano israeliani e palestinesi. Si stabiliscono le basi per le future negoziazioni.

1993: Firma degli accordi di Oslo. Arafat e Rabin firmano la Dichiarazione di Principi , che include il riconoscimento dello stato di Israele, la autonomia della Cisgiordania e di Gaza e le basi per un futuroo statuto di Gerusalemme

1994: Accordo del Cairo per l’autonomia di Gaza e Gerico, siglano la pace tra Israele e Giordania.

Strage di Hebron: un colono israeliano estremista di destra entra nella Tomba dei Patriarchi, armato di un M16 e assassina varie decine di palestinesi che pregavano

1995: Accordi Oslo 2 : estensione dell’autonomia palestinese alla Cisgiordania.

Ucciso Rabin da un ultra ortodosso

1997: Netanyahu e Arafat si accordano sulla ritirata da Hebron dell’esercito Israeliano

1998: Accordo di pace a Wye per la ritirata dalla Cisgiordania, in cambio dell’interruzione della lotta armata

1999: Arafat e Barak firmano la applicazione del piano Wye che include la ritirata israeliana  

 in cambio della protezione palestinese agli israeliani.

2000: accordo per una seconda ritirata israeliana del 5% da Cisgiordania e una terza di un 6,1%.

Israele inizia la ritirata dal Libano in anticipo.

Incontro a Camp David i negoziati si arenano sulla questione della sovranità di Gerusalemme.

Scoppia la seconda Intifada in seguito alla visita di Sharon alla Spianata delle Moschee.

Barak si dimette, convoca elezioni anticipate.

2001: Sharon diventa primo ministro. 13 dicembre Sharon rompe i contatti con l’ANP e proibisce ad Arafat di lasciare Ramallah.

2002: 11 di gennaio la Yihad Islamica annuncia che rinuncia al alt alla lotta armata.

Febbraio: Israele attacca obiettivi dell’ANP via terra, mare e aria.  Riniziano gli attentati palestinesi.

Marzo: ONU appoggia il concetto di uno stato palestinese. Riunionr dei paesi arabi  che approva un piano di pace che USA e ONU giudicano positivamente, però il governo israeliano lo rifiuta.

Aprile:  Dichiarazione di Madrid: USA, EU, ONU e Russia esortano Sharon a ritirare le truppe dalla Cisgiordania e da Gaza e Arafat a combattere il terrorismo.

